
a chi non c’entrava nulla. Destra e
sinistra sono state dentro al crisi sen-
za comprendere che solo da un cam-
biamento, anche etico e culturale,
delle scelte di politica economica po-
teva maturare la ripresa, il rilancio».
Oggi siamo ancora nei guai?
«Sì, certo. Vorrei segnalare l’impor-
tanza di alcuni avvenimenti che sono
stati largamente trascurati in Italia.
A Londra, l’altra settimana, c’è stata

la più grande manifestazione di pro-
testa dai tempi della Thatcher contro
i tagli del governo Cameron. È il se-
gno di non accettazione di queste po-
litiche, altri episodi si sono susseguiti
in Europa. Le tensioni sociali potreb-
bero acuirsi. Questa deve essere l’oc-
casione per la Ces (la confederazio-
ne dei sindacati europei) per assume-
re un ruolo più deciso, di maggior for-
za nei confronti dell’Europa».
Apropositodi governance, pareche i
capitalisti italiani abbiano perso an-
che lebuonemaniereese ledannodi
santa ragione. È sorpreso?
«No, perchè la lunga crisi e le diffi-
coltà politiche ed economiche han-
no alterato il rapporto tra gli interes-
si anche nello stesso campo. Ormai
ci sono scontri di interessi evidenti
anche dentro Confindustria, pensia-
mo all’energia, alle imprese che ope-
rano nel nucleare e a quelle che stan-
no nelle rinnovabili. L’assenza di
una governance complessiva e la
mancanza di una risposta di sistema
ai grandi problemi che abbiamo di
fronte hanno spinto anche le impre-
se a pensare ognuna per sé, vincono
quelli che appaiono oggi i più forti
nell’industria e nella finanza. Ma
non ci accorgiamo che, in realtà, sia-
mo tutti più deboli».❖

Quello dell’evasione fiscale è uno
degli aspetti meno presentabili del
nostro Paese, e quindi l’attenzione
si moltiplica ogni qual volta vengo-
no diffusi numeri che in qualche mo-
do hanno a che fare con il fenome-
no. Ieri è stata la volta dei dati relati-
vi alla lotta all'evasione nel 2010, di-
visi regione per regione, dai quali
emerge innanzitutto che gli accerta-
menti fiscali diminuiscono ma di-
ventano più fruttuosi. In particola-
re, l’anno scorso l'Agenzia delle En-
trate ha effettuato seimila controlli
in meno rispetto al 2009 ma ha au-
mentato il “bottino”, almeno in ter-
mini di evasione scovata, perché
poi permane un certo scarto tra
quanto accertato e quanto effettiva-
mente riscosso. La maggiore impo-
sta accertata si attesta a 27,8 miliar-
di di euro, il 5,7% in più rispetto al
2009. Una media al cui interno ci
sono però grandi differenze a secon-
da della zona del Paese. A Trento la
maggiore imposta accertata è au-
mentata, dal 2009 al 2010, del

71,6%, a fronte di un numero di
controlli che è rimasto costante:
7.251, solo 2 in più rispetto all'anno
precedente. Ed anche in Lombardia
la caccia agli evasori ha fatto regi-
strare un aumento della presunta
evasione: +48,6% rispetto al 2009,
per un ammontare di 8,2 miliardi.
In crescita invece la fedeltà fiscale
in Emilia Romagna, dove i controlli
del 2010 hanno fatto emergere un
calo dell'evasione (sempre in termi-
ni di maggiore imposta accertata)
del 54,9%.

In termini assoluti è ancora la
Lombardia in cima alla classifica
per accertamenti e imposta accer-
tata. Sul dato incide però il peso
primario che la regione ha nell'eco-
nomia nel Paese. Al secondo po-
sto, per maggiore imposta accerta-
ta dall'amministrazione fiscale, fi-
gura il Lazio (5,5 miliardi, ammon-
tare che però registra un calo del

4,8% rispetto all'evasione scovata
nel 2009). In questo caso va sottoli-
neato il fatto che in questa regione
si sono registrate operazioni (co-
me Telecom Sparkle) con impor-
tanti introiti per l'erario. Per quan-
to riguarda le tipologie di contri-
buenti, 5,4 miliardi dell'evasione
scoperta nel 2010 arrivano dai
2.609 «grandi» contribuenti ogget-
to di controlli, società con un giro
d'affari superiore ai 150 milioni.
Considerato il tessuto economico
dell'Italia, il lavoro del fisco tra i
«paperoni» è stato pressoché tutto
concentrato al Centro-Nord.❖

È mancata all'affetto dei suoi cari

ANCILLA ZINI

ved.TAGLIAVINI

Ne danno il triste annuncio il figlio
VERO e le nipoti ALINA ed ALBA.
L’ultimo saluto all’ingresso del
cimitero di Borgo Panigale a
Bologna, martedì 12 aprile

alle ore 10,45.

Bologna, 10 aprile 2011

OF .ARMAROLI TAROZZI SRL

SERGIO CLERICO

Lo ricorderemo per sempre
l’impegno, la tenacia, le sue patate
fritte, il formaggio, la sua pipa.

Un abbraccio a Pia e alla famiglia.
Santina, Peppino, Marco e Andrea.

Torino, 9 aprile 2011

La Fondazione Società Bellunese
partecipa al dolore della famiglia

per la scomparsa di

MARINO OLIVOTTO

amico e compagno nel sostenere e
difendere i valori della libertà,
dell'uguaglianza, della giustizia
sociale, in nome dei quali aveva
aderito alla Resistenza, si era
iscritto e aveva guidato, come

Segretario provinciale, il P.C.I. e
aveva partecipato, come

consigliere comunale, come
sindacalista e come semplice

cittadino, a tutte le battaglie civili
della vita politica bellunese,

regionale e nazionale.
Alla moglie Vanda ed alle figlie un

commosso abbraccio
Belluno, 10 aprile 2011
O.F. Caldart Belluno

E' buio il mattino che passa
senza la luce dei tuoi occhi.

A VILLIAM

Bologna, 13 aprile 2011

Fase di grande difficoltà

MARCO VENTIMIGLIA

L'Italia utilizza poco emale i fondi
strutturali europei e, su un totale di 59,4
miliardi, registra una spesa effettiva bas-
sissima,del 12,1%,chescendeal 10,2%nel
Mezzogiorno. Inoltre il nostro Paese ha
un livello di impegni modesto del 22,7%
(19%alSud), conoltre9,8miliardiancora
daspenderedaquialla finedell'annoper
evitare ildisimpegnoautomaticodelleri-
sorse,dicui7,8miliardinelleregionimeri-
dionali. È quanto emerge dal quintomo-
nitoraggiodellaUilsullostatodiattuazio-
ne del Quadro Strategico Nazionale
2007-13. Fanalinodi codaè laCampania,
dove la spesa al 2010 è ferma al 6%.

IL CASO

PETROLIO, ARABIA RASSICURA

«Il Continente ha perso la
sua spinta propulsiva, si
cerca soltanto di salvare il
salvabile,ma in questo
modonon si va lontano»

La lotta all’evasione nel 2010
I controlli “rendono” di più

Qualche controllo di meno ma
con un gettito teorico superiore,
27,8 miliardi con un incremento
del 5,7%. È il risultato complessi-
vo della lotta all’evasione com-
piuta dall’amministrazione fi-
scale nel 2010.

MILANO
mventimiglia@unita.it

p I dati evidenziano unamaggior imposta accertata pari a 27,8miliardi

p In Lombardia e Lazio gli importi più rilevanti non dichiarati all’Erario

I fondi Ue utilizzati
poco, soprattutto
nelle regioni del Sud

«L'ArabiaSaudita ha sufficien-
tecapacitàproduttivadipetro-
lioperfar fronteaunaumento
delladomandaglobale»,hadi-
chiarato ilministro sauditadel
Petrolio, Ali al-Naimi.

Facebook
pensa
alla Cina

llsocialnetworkFacebookstanegoziandoilsuoingressoinCinaconalcunipotenzia-
lipartner. Secondo l'agenziaBloomberg, la trattativasarebbeperoraesplorativaepotreb-
be anche non portare ad un'intesa. Facebook, che conta oltre mezzo milione di utenti,
avrebbelapossibilitàdiaccedereaunbacinodiutenzadi457milionidiutilizzatoridelweb.
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